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RIVISTA POLITICA 


L'attenzione geoerale è rivolta in questi 
momeoti alle condizioni definitive di pace 
che la Russia ha imposte alla Turchia. Il 
ritardo alla comunicazione ufficiale delle 
medesime è di poco lieto augurio, poichè 
addimostra che la Turchia le trova asso- 
lutamente esorbitanti e realmente, da quan- 
to si conosce finora, si può dire che nè 
l’ loghilterra nè l’ Austria possono chia- 
‘marsi soddisfatte. 

Uoa stazione navale russa sul Bosforo, 
Je migliori corazzate turche cedute, lo 
Stato Balgaro comprendente la maggior 
parte della Romelia, la Bessarabia ridive- 
pata rassa, non sono condizioni che va- 
dino d'accordo colle dichiarazioni fatte dai 
gabinetti di Vieona e di Londra. 

D'altra parte l'intervento personale del- 
l’imperatore Guglielmo per ottenere dallo 
Czar che le esigenze dell’ Austria siano 
soddisfatte e che la Russia prepari per la 
confereoza un programma moderato, mo- 
stra che anche a Berlino non si nutre gran 
fiducia nel mantenimento della pace se non 
si riesce ad accordare le varie parti. 

Frattanto i giornali inglesi daono con- 
tinnamente cenno dei grandi lavori che si 
staono compiendo negli arsenali e nei can- 
tieri maritttimi, e la nomina del generale 
Mondel comandante militare di Cracovia a 
aiutante di campo dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, è ritenuto dai giornali di 
Vienna come un primo passo dell’ Austria 
a serii provvedimenti militari. 

Questo primo passo fu seguîto dall’ al- 
tra gravissima notizia giuntaci ieri che 


APPENDICE 


A ZONZO PER LONDRA 


(Dal mio taccuino) 


Promissio boni viri ete. — Una coda 
— Mistletoe — Valentine’ s day — Uoa 
parentesi per Dickens — Il a Covent Gar- 
den » d’iuverno — Alhambra — Un detto 
di Talleyraad — Trasformazioni — Cela 
n'empéche pas.. — Siamo compatriotti 
— Arusti ambulaoti — È il mio treno, 


Promissio boni viri con quel che segue, 

E le promesse contratte colle signore 
sono doppiamente sacre »: ce lo dice l’ar- 
ticolo I° del Codice della cavalleria, quio- 
di seppure uo tantino in ritardo m'accio- 

di tulto cuore a maotenere la parola 
data nell’altima mia appendice in cui vi 
parlai del Natale e Capo d’ Anno a Lon- 
dra. Sono io ritardo è vero, ma sapete 
l'adagio francese « Mieux iard que ja- 
maîs », adagio che io cito malgrado sia 
stato rinnegato dal Sire di Siradella, E se 


| Guadagnoli ma senza cece. 


non mi sono falto vivo prima avevo le 
mie buone e belle ragioni che richiedono 


tutto sta disponendosi laggiù per la mo- , 
bilizzazione dell’ esercito. 

Dapprima ne dissero qualche cosa i gior- 
nali uogheresi: l’ Ellenòr, organo del Ti- 
sza, la mormorò tra i denti; oggi sono i 
giornali di Vienna, taoto i favorevoli quan- 
to i contrari alla politica belligera, che 
lo confermano con mille particolari. 

< Deliberato dal Governo è ormai — 
essi dicono — di chiedere alle  Delega- 
zioni l'approvazione di un credito, il qua- | 
le metta il conte Andrassy nella possibi- | 
lità di allestire la mobilizzazione dell’eser- 
cito. La cifra del credito non è ancora 
nota, si tratta di 50 o di 100 milioni di 
fiorini. È un fatto che qui ieri (22) una 
conferenza, composta dei mipistri dell'im- 
pero e del Gabinetto cislaitano, si è oc- 
cupala di questo argomento, che anche 
oggi (24) un Coosiglio di mioistri si è ra- 
dunato sotto la presideaza dell’imperatore, 
e che domani (25) avrà luogo uo altro 
Consiglio della Corona, al quale furono 
chiamati anche il Presidente dei mipistri 
ungheresi e il ministro delle finanze. La 
faccenda è già entrata in uno stadio avan- 
zalissimo, perchè il Consiglio dei mipistri 
ha già dato la sua approvazione al pro- 
getto, e domani (24) si avrà l’approva- 
zione anche del ministro ungherese. 

La Neue Freie Presse conferma anche 
essa con dolore questi allestimenti , e di- 
mandandosi « chi, chi mai, sarà nostro 
alleato? » risponde : 

< L’ loghilterra non ci sembra risoluta 
abbastanza. La Francia non s'immischierà. | 
L’ Italia, come i fatti stessi comandano, e 
checchè ne dicano gli uomini di Stato del 
Quirinale, sarà nemica dell'Austria, e an- 
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punte spiegazioni. Avevamo tutti in cuore 
tanie melanconie che proprio mancava l’a- 
nimo d'invitare le nostre lettrici a preo- 
dere un biglietto per l'estero. No, le no- 
sire signore erano religiosamente occupate 
in paese a compiere dolci e santi doveri 
e sarebbe steta mancanza di cuore e di 
« Savoîr faire » il parlar loro di diverti- 
menti quando in casa si piange e si fa 
lutto. Oggi un po’ di svago possiamo pren- 
dercelo e nessuno ce ne farà addebito: 
quindi indossate quel costumino elegante 
che avevate l’altra volta (sapete bene quel 
tale per non essere confuse colle signore 
che..... vivono di rendita) e concedete io 
sia il vostro Cicerone. Non vi sgomentate 
il naso l’ò ed anche secondo 1 versi di 


a 

Una coda all’ altra appendice. 

Voi certo, signore mie, se non avete 
letto uno de' più bei libri di Dickens o 
se non siete state a Londra ignorate due 
cose: che sia Mistletoe e che sia il giorno 
di Valentino (Valentine' s day) duo cose 
queste che laggiù danno tanto a fare, so- 
no causa di tante franche risate, di tanti 
padichi rossori e tengono luogo di tante 


dichiarazioni amorose. Di ciò volevo te- 


che nel cuso in cui non si scontrasse con 
noi, solleverà le sue fiduciose pretensioni. 
La ueutralità della Germania sembra bensì 


garaotita, ma chi può [dire se nel corso | 


di una guerra auslro-russa non si svolge- 
rebbero tali complicazioni da indurre la 
Germania a far fronte contro l’Austria? » 

Il cancelliere dello scacchiere alla Ca- 
mera dei {comuni dichiarò che nulla sa 
ufficialmente delle condizioni di pace, e 
in questo modo si schermì dalla neces- 
sità di biasimarle e di protestare contro 
di esse. Il cancelliere aggiunse che non è 
fissata ancora la data della riunione della 
Confereaza, e conchiuse che lord Lyons 
vi rappresenterà |’ Inghilterra. 

Si comprende del resto che non ci sia 
fretta per la riunione della Conferenza. La 
Russia vi entrerà presentando il trattato 
colla Turchia, che è la lacerazione del 
trattato del 1856, che imponeva alle Po- 
tenze l’ obbligo di difenderlo. Le Potenze 
© dovranno subire la legge o fare la 
guerra. Esse non des:derano la prima cosa, 
e rifaggono dalla seconda. Intanto trat- 
tano ma coo poca fretta di venire ad 
una conclusione. Oh! se non ci fosse la 
Germania, che rende ad usura alla Rus- 
sia il servigio che questa le prestò nel 
1870 nella guerra colla Francia! 

Se però i ministri inglesi sono riser- 
vati no sono punto riservati i giornali 
di Londra, il cui bellicoso linguaggio è 
segnalato dal lelegrafo. 

Ua dispaccio da Vienva al Debats dice 
che in caso che oltre alle potenze firma- 
tarie del trattato di Parigi fossero invitati 
altri Stati a pariecipare al futuro Congresso, 
si assicura che il Portogallo, che fu pure 
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nervi parola l’altra volta, ma lo spazio 
mi venoe meno @ vi rimedio oggi con due 
dita di coda. Le code sono sempre belle 
anche quando vi faono cadere: s'intende 
cadiate ai piedi di una vezzosa signora, 
altrimenti protesto in nome delle  ginoc- 
chia e dei calzooi, 

È la sera del Capo d'aono. L'albero è 
spogliato : il cembalo più 0 meno accor- 
dalo è tanto bravo da farsi sentire attra- 
Verso a risate sonore e da mettere a do- 
vere una sessantina di gaube grandi o pic- 
cine, snelle e stecchite, maschili © femminili 
che corrono da un puoto all’altro della sala 
in omaggio di Sir Roger. (Ballo codesto indi- 
catissimo pei reumatici e pei freddologi. Pre- 
go se ne prenda nota e gli si faccia un po” 
di réclame subito dopo le pillole di ca- 
trame). Ad uo tratto le file dei ballerini 
si scompongono allegramente schiamaz- 
tando : pare sia stato dato il comando del 
disordine : i giovani baltono le mani al 
padrone di casa: le signorine arrossendo 
si rincantucciano, le buone mamme sor- 
ridono e pensano senza brootolare (Dio 
le benedica) ai loro 18 anni. Cos’ è stato ? 
Cos' à fatto il padrone di casa ? Questo 
buoo vecchio gentiluomo che per allegria 
noo la cede ad uo giovinotto di primo 
pelo, ha tolto da un nascondiglio un ramo 


firmatario dell’ultimo'atto di Vienna, sa- 
rebbe appoggiato da una delle grandi 
potenze per ottenere di prender parle alla 
nuova assemblea, E questa grande po- 
tenza sarebbe 1° Italia. 

Il disgraziato generale turco che non sep- 
pe impadronirsi di Schipka, e che non potà 
impedire l'invasione della Romelia, ha subìta 
la sorte che ad uno ad ‘uno ha colpito quasi 
tutti gli alti fuozionarii militari della Tor- 
chia nella presente guerra. Azcusato di 
cospirazioni politiche è stato arrestato, 
coofinato in uno dei forti dei Dardavelli 
€ sottoposto a consiglio di guerra. Secondo 
le notizie particolari date da Costaotiaopoli 
a varii giornali, l'arresto di Suleyman 
pascià sarebbe io relazione colla scoperta 
di una congiura per detronizzare Abdul- 
Hamid e proclamare il governo repub- 
blicano. 

Non sappiamo quanto vi sia di vero in 
Queste notizie; ma certo una generale a- 
gitazione esiste e anche la determinazione 
presa dai deputati della disciolta Camera 
di non riconoscere quest’ atto del sultano 
@ di rimaoere in Costantinopoli io attesa 
degli eventi, addimostfa che se le condi- 
zioni di pace saranno realmente troppo 
gravi per la Turchia è probabile che ab- 
biano a nascere dei tumulti nella capitale. 


Cose scolastiche 


Ferrara 27 Febbraio 


Da qualche tempo avevo raccolto alcuni 
dati relativi alla condizione intellettuale 
e morale delle scuole elementari, e pen- 
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di Mistletoe (vischio draidico) e lo è ap- 
peso al lume che si trova nel bel mezzo 
della sala. Che significa cid? Sigoifica 
che niuna delle signore condotte sotto il 
mistletoe può rifiutare va bel bacio al 
cavaliere conduttore. Immaginate un po” 
se le risate e l’allegria non si raddop- 
piano. Le sigoore attempate, le zitellone 
vaono in solluchero, ma non lo dimostrano 
tanto per conservare l’usuale dignità: le 
signorine gridano, strillano, fanno il dia- 
volo a quattro... Dia non escono dalla 
camera. Aoimo, signorina, tocca a voi, a 
voi che al pari della Providenza — come 
disse stupendameote Filicaia — volendo 
negare concedete : rossa più di così non 
polete divenire, da brava sotto, sotto al 
lome e lasciatevi baciare. La mamma vi 
guarda, potete farlo, ve lo accerto io. Da 
quel bacio, chissà, può nascere nientemeno 
che uo marito: siete tanto bella ! — e se 
Dante finì il suo poema col verso 


L'amor che muove il sole e l' altre stelle, 


nulla di più facile voi pure terminiate la 
vostra serata — voi che siete uo amore — 
coll’ aver mosso il cuore del vostro cava- 
liere ! Come fuggite in un cantone? Ab! 
ma il bacio l'avete dato e ricordatevelo 
« Bacio deto non è mai perduto » — La 
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savo, dopo averli ordinati alla meglio, di 
farne dono ai benevoli lettori di questa 
Gazzetta. I gravi ed inaspettati avveni- 
meatì di questi ultimi tempi, mi haono 
tolto affatto il coraggio di parlaroe prima 
d'ora, e lo faccio solo adesso, convintis- 
simo dell’ interesse che possono destare 
in ogni classe di cittadini. 

Per non annoiare davantaggio il prossi- 
mo, salto a piè pari la storia delle scuole 
elementari del 1860 a questa parte perchè, 
più che ua articolo di giornale, ci sareb- 
be da scrivere ua volume, e vengo al fi- 
Dire del 1876, epoca nella quale dal con- 
iglio comunale venne nominato un ispet- 
tore didattico, Questi, entrato in posto il 
18 Dicembre, creò un nuovo Ufficio; ma- 
nifestò agi’ insegnaoti quali fossero i suoi 
intendimenti sull’ indirizzo didattico da 
darsi alle scuole; chiamò i docenti a con- 
siglio ; colla sua franca parola seppe ca- 
ptivarsi l’ animo loro, e s° adoprò a tut- 
1’ uomo perchè si ristabilissero i legami 
di mutua fiducia tra i medesimi ed il mu- 
nicipio, legami che si erano rallentati ia 
conseguenza di alcune deliberazioni prese 
a carico loro dall’ onorevole consiglio 
nell’ interesse delle scuole. Tali delibera- 
zioni, se urlavano uo tantino le giuste 
suscettività dei docenti, dopo essere state 
da alcuni malamente interpretate e com- 
menlate, anzi travisate, perpetuavano gli 
equivoai a pregiudizio purtroppo del rego- 
lare andameoto delle scuole. Ia quest’ o- 
pera difficile riuscì perchè ebbe ognora 
l'appoggio autorevole di tatti i buoni. 
Ma non interrompiamo |’ ordine crono- 
logico dei fatti. 

A somiglianza di altri municipi, soche 
meno cospicui del nostro, fu impiaotata 
la Divisione di pubblica istruzione ed uo 
ufficio di amministrazione: a capo di essa 
venne preposto un solerte ed abile im- 
piegato, così i servizi di questo ramo im- 


portantissimo della pubblica azienda, po- | 


terono compiersi con tale regolarità, come 
noo s'era falto mai. Restava sempre però 
a risolversi l’ elerna quistione dei mae- 
stri. Fu pomioata voa Commissione la 
quale ebbe uo compito molto arduo. Ri- 


chiamò i documegti dei 93 insegnanti e- | 
lemeptari del comune, li esaminò, li clas- | 


sificò. Una parte dei docenti venne di- 
speosata da qualsiasi ulteriore prova per 
far palese la loro abilità, altri vennero 


——— _—___—_—_—______— 


prima parto del programma è esaurita: 
svelli signori nell’ altre stanze. È come 
ci corrono ! Sfido io: il buffet li attende. 
Guardateli — Giusti direbbe: 


+ assaltano 
Dame e signori 
Bottighe, intingoli 
E servitori. 

Per tutto un chiedere 
Per tutto un dare 
Stappare, mescere 
E ristappare 


sa 

44 Febbraio — Valentinés day. 

Tema proprio d'attualità e come parlar 
di balli in quaresima e di melanconie in 
carnevale - Il giorno di Valentino è della 
famiglia del nostro pesce d'Aprile: ma in 
codesta famiglia occupa un posto distinto. 
Educazione e spirito lo tennero a battesimo 
spirito ed educazione lo allevarono e così 
ch’esso può presentarsi ovunque senza tema 
di sfigurare. L’anomimo villano e cattivo 
non può uscire in quel giorno dal suo 
lurido nascondiglio: le frasi triviali foggo- 
ne e lasciano il posto a quel Aumowr cor- 
tese, spiritosamente frizzante che noo mao- 
ca mai nelle buone società inglesi. Scher- 
zare è facile : scherzar bene difficilissimo: 
ci vuol tanto poco a cadere nello sciocco 
o nel triviale. E se non mi credete chie- 


chiamati ad una conferenza, altri furono 
sottoposti ad esame, Questa commissione 
fece il giro dell’ intero muoicipio, e fu 
lieta quel giorno, e lo furono i docenti 
tutti, quabdo sottoposto alla Giunta il 
compiuto suo lavoro, ne otteone con 
plauso l’ approvazione. Furono riordi- 


nate le scuole a norma di legge ; crea- | 


ti due centri principali, S. Giuseppe 
cioè e Santa Margherita, istituendo in 
essi i corsi popolare, primario e com- 
plementare. Stante il numero di discenti 
piùttosto considerevole che ivi convengono 
si affidò la direzione di questi istituti agli 
insegoanti nelle quinte classi. L’ istituto 
di S. Margherita e già ia pieno assetto, e 
ch'unque ebbe campo di visitario, ne par- 
ti soddisfacentissimo, giova sperare che 
presto anche quello di S. Giuseppe possa 
mettersi in prouto per accogliere le poche 
classi le quali provvisoriamente sono col- 
locate in locali per cortesia concessi dalla 
Congregazione di Carità. Se i maéstri han- 
no ottenuto ua lieve miglioramento nella 
loro condizione materiale, possono ralle- 
grarsi di avere riacquistate injpaese quel- 
la suma e quella diferenza cui ha diritto 
colui che deve vivere tra il popolo e per 
il popolo. Furono asche incoraggiati gli 
scolari, perchè non appena compiuto l’an- 
no scolastico, si distribuirono premi ai più 
meritevoli. Sotio gli auspici della Società 
pedagogica e di mutuo soccorso furono 
pure riaperte conferenze, alle quali accor- 
rono volontérosi gl’ insegnanti per discu- 
tere le più vitali questioni che si riferi- 
scodo a: metodi d’ insegnamento. Gli ulti- 
mi dati statistici hanno provato alì'evideo- 
za che, se non si sono fatti passi gigao- 
teschi, le scuole però vanno e vanno be- 
ne, e meglio anderanno per |’ avvenire 
parchè famiglie, maestri e municipio sie- 
no sempre alleali per combattere |’ idra 
dell’ igaoranza che forma la disperazione 
di tutt i legislatori. 


Non posso chiudere questo scritto senza 


| accennare ad uoa difficoltà la quale incon- 


trasi perchè le scuole possano readere quei 
frutti che tutti da esse ci ripromettiamo, 
anzi alla massima delle difficoltà, voglio 
dire i locali; ma a questi pure si pensa e 
sul serio. 

Quando i nostri padri furono obbligati 
da non ricordo qual cardioale, ad acciot- 
tolare, ciascuno per la parle che gli toc- 
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detelo all’ Osservatore Cattolico di Mila- 
no! — lo loghilterra si ride e di gusto; 
si ride come può farlo un parigino puro 


sangue al Palais Royal; né pensiate gli | 


inglesi modeliat tutt sullo stampo di quel- 
li che ci visitano d'estate, che s' aggirano 
stecchiti, gravi imbronciati, col naso al- 
l’aria, uo alperistock alla mano, un cap- 
Pello su cui sveotola uno asciugamano, 
fo, no, neppur per sogno: a casa mutano 
costume e smettano certe arie d' occasio- 
ne che non souo mai riuscito a spiegarmi. 
Sterne — il grande ministro letterato l’au- 
tore del Viaggio sentimentale di Jorick: 
— ha scilto: « Ogni sorriso è un filo 
aggiunto alla irama della nostra vita « — 
Quaati fili poi, ridendo ! 
tai 

Un mese prima del 14 Febbraio, le car- 
tolerie, le profumerie sovo piene di certe 
stampe figurate a cui piedi sta un detto, 
uo motto, un dialoghetto, una freddara 
(l’amico Ghirlanda sorride e n’ à ben 
d'onde!) — Ve ue sono per tulti i gu- 
sti ed a comodo di tutte le borse. Questi 
negozii souo letteralmeote presi d’ assalto 
da ogni classe di persone ed alcune volte 
per accedervi bisogna fare la coda — Chi 
nono manda una Valentine? Basti il dirvi 
lettrici mie, che nella famosa mattina del 
14 i fattoripi postali — comunque rad- 


doppiati — ritardano una, due ore  pri- 
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cava il tratto di via che fronteggiava la 
propria casa, si lagnavano tristamente di 
tale disposizione, egli risposc: Piangono 
i padri, rideranno 4 figli. 

Sappiano i cittadiai di buona volontà 
ripetere queste parole a tutti coloro i qua- 
li volessero osteggiare, perchè troppo co- 
stoso, un saggio ed utile provvedimento. 

ETTORE Azzi. 
_——— 


Notizie Italiane 


ROMA — S. M. il Re ha fondati quat- 
tro premi aonui di Lire 5000, che saranno 


| pagati dalla lista civile, e che saranno con- 


feriti a coloro che pfù si segnalaroao coa 
lavori artistici, letterari e scientifici. L'ag- 
giudicazione di questi premi sarà fatta 
dalla R. Accademia dei Lincei. 


— Quasi tutti i diplomatici accreditati 
presso la nostra Corte avendo presentato 
le lettere credenziali al Re, S. M. la Re- 
gina ha principiato a ricevere le signore 
ambasciatrici. 


— Il Ministro dell’ intero ha sottoposti 
al Consiglio di Stato perchè siano risoluti 
a sezioni riunile, i seguenti quesiti : 

La legge che determina le. guareatigie 
per l’ esercizio dell'autorità spirituale della 
Santa Sede si deve considerare come leg- 
ge foodamentale dello Stato ? Si può mo- 
dificarla ? 


— Ieri al tocco per la via di Spezia è 
giuato io Roma il Duca d’ Aosta coi figli. 
I ministri erano a riceverlo alla stazione. 


— È arrivata la Missione inviata dalla 
Regina d'Inghilterra per preseotaro a S. M. 
le felicitazioni per l'avvenimento al trono 
© consegnargli l' ordine della Giarrettiera. 


S. Santità ha fatto pregare le depu- 
tazioni di cattolici che si recano ad 0s- 
sequiarlo di non leggere indirizzi per non 
essere obbligato a rispondere prima di 
aver emanata |’ enciclica. 


PIACENZA — Nel dibattimento del pro- 
cesso Filippone all’ udienza del 25 la de- 
posizione del testimonio Borella ha accen- 
nato a irregolarità ed inesattezze del giu- 
dice istruttore. se: 

Ciò produsse gravissimo incidente. 

L’accusato si levò a protestare vivamente. 

La difesa pronunciò parole concitatissi- 
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ma di arrivare ai rispettivi quartieri. Le 
finestre sono spalaucate e da quelle sbue- 
can fuori le sigoorine ; le porte di strada 
aperte, e sul loro limitare le serve sorri- 
deati..... tutti aspettano ansiosamente il 
procaccia ed appena lo scorgono giocose 
esclamazioni fondono |’ aria: | eco. della 
schietta allegria si ripercuote da un capo 
all’ altro di Londra! 
n 

(Carlo Dickens in uno de’ più bei li. 
bri satirico-umoristici (The Pickwick Club) 
che abbia veduto l'Inghilterra in questi 
ultimi aoni, dà un breve cenno del Mistle- 
toe e delle Valentines e lo fa con quella 
potenza di humour, con quella facilità di 
sule che gli hanno valso fama imperitura 
di sommo scriltore. Dickens ha scritto 
molu romanzi ed il suo nome in loghil- 
terra è su tutte le labbra, da quelle” del 
popolano alle altre della più aristocratica 
signora : studiò la vita, le passioni umane 
come pochi seppero farlo, mentre a pochi 
è dato possedere l’alto ingegno di far ri- 
dere e di far piaogere. E per farsi un'idea 
di ciò basta leggere il suo Pickwick Club. 
Da qualche tempo sto occupaudomi con 
amore del grande scrittore inglese — mor- 
to alcuni anni or sono — e qui od al- 
trove troverò il modo di presentare alle 
signore lettrici il risultato del mio studio 
allo scopo d’invogliarle alla lettura d’ uo 


me, a cui rispose più concitato il Pubbli- 
co Ministero. 

Proteste del pubblico. 

Il presidente minaccio di far sgombra- 
re la sala, 


e E A 
Notizie Estere 


SPAGNA — In Ispagoa è avvenuto un 
caso singolare, 

Uo certo Padre Man in un discorso 
pronuaciato nella Cattedrale d’ Huessa ha 
vivamente altaccato la memoria di diversi 
sovrani stravieri defunti, e il regime li 
berale della Monarchia d’ Alfonso XIII 

ll Governo ha ordinato che il bollente 
predicatore sia espulso di Spagna. 

Se d° Italia si dovessero espellere tutti 
i predicatori che seguono le idee e le 
pratiche del padre Mun, cha esodo! 


TURCHIA — Si assicura che sono state 
sequestrate delle carte le quali provano 
che Suleyman cospirava. 


— Una parte pecuniaria dell’ indennità 
di guerra dovrebbe essere data aoche ai 
Rumeni, ai Serbi ed ai Montenegrini, ol- 
tre alle cessioni territoriali. 


— Gli aiutanti di campo di Suleyman 
sono stati arrestati per condotta sediziosa, 


EGITTO — 1 4000 uomini di trappe 
egiziane che il kedive aveva inviato ia 
soccorso alla Turchia, si sono imbarcati il 
23 a Warna, e saraono di ritorno in 
Egitto pel 6 marzo. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 
portava: 

R. decreto che instituisce la Direzione 
generale di statistica del Regno, dipen- 
deole dal ministero dell’ interno. 

RR. decreti che determinano alcune nuo- 
ve condizioni di ammissione agli impie- 
ghi nel ministero dell’ interno e nell’ agi- 
ministrazione provinciale. 

R. decreto che determina la composi- 
zione del R. commissariato italiano a Pa- 
rigi per |’ Esposizione universale del 1878. 
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| romanziere decisamente « unico » nel suo 


genere. La pareotesi è esaurita e la chiudo). 
i 

Il Covent-Garden, il celebre teatro del- 
l’opera italiava nel quale durante la sea- 
son si daano non meno di quaranta ope- 
re, il glorioso campo ia cui la Patti, Cot- 
togni, Graziani, la Mosca, Bagagiolo, la 
Scalchi mietono allori e... lire sterline, il 
Covent-Garden — dico — d'inverno, of- 
fre spettacoli di natura diversa. Balli grao- 
diosi, pantomine fantastiche, vestiari ric- 
chissimi, decorazioni stupende vi attirano 
pubblico numeroso in cui predominano 
testoline bionde e ricciute. Aodateci, si- 
guore mie, chè v'assicuro a qualle fèeries 
ci si gode uu mezzo mondo, non fosse 
altro perchè foraiscono un’ idea di certe 
metamorfosi mioisteriali di nostra cono- 
scenza. 


ari 


Dal Covent-Garden all’ Alhambra c'è 
appena una mezz’ oretta a pied: : il tempo 
è magoifico, il sole pare sia stato a fare 
una cara io Italia e splende bello più che 
mai: i marciapiedi sono puliti, puliti «6 
così che potete leggervi sopra qualche av- 
viso : i pedooi meno affrettati del solito.. 
breve, vi propongo ana passegiata deli 
ziosa e voi non potete che acconsentire. 
Cos' è l’ Alhambra? Ua immenso recioto 


a 
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‘Cronaca 6 fatti diversi 


o 


Bonifica parziale delle 
Val Comacchio. — Lunedì 
Scorso sono ripartiti da Ferrara i capita- 
listi stranieri, i quali assumeraono |’ im- 
presa del grao Progetto Merighi-Chizzolini. 
Aadarovo coi loro ingegneri a visitare tut- 
te le località per cui dovrà passare il gran 
canale marino della bonifica, ed a Co- 
macchio firmarono col Chizzolioi il coa- 
tratto delle Gallare, che fa parte iotegrao- 
te del gran progetto. 

Lo siesso Lunedì la deputazione provia- 
ciale approvava ad unanimità la delibera- 
zione del Coosiglio Comunale di Comacchio 
pel contratto di bomfica. 


‘Tentata grassazione. — 
Jeri mattina uo tal Tamiaii Earico nel re: 
recarsi da Ferrara a Cologna sopra di uo 
biroccio veane sulla via Nuova aggrédito 
da tre individui, i quali però non rie» 
scirono a maadare al compimento il loro 
progetto, perchè il Sig. Tumiati fu pronto 
con ana frustata a mettere in precipitosa 
faga il cavallo, e salvarsi così dalle mani 
di quei malandrini. 


Teatro Comunale — Ieri sera 
ebbe luogo la serata della esimia signo- 
rina Musiaoi. Fa un vero trionfo per la 
giovane e bravissima arlista, la quale si 
‘ebbe dal pubblico numeroso e sceltissimo, 
le ovazioni, le accoglienze ben dovate ai 
‘suoi pregevolissimi meriti artistici. 

Il Rondò della Sonnambula trasse l'u- 
ditorio ali’entusiasmo e gli applausi e le 
chiamate che ella si. ebbe frequenti nel 
corso dell’opera, raggiunsero il colmo do- 
po che ebbe cantato questo divino e dif- 
ficile pezzo coll’ accento, colla passione , 
<olla bravura (e anche colle licenziose va- 
riazioni) di grande artista. lo tutti è rima- 
sto vivissimo desiderio di riudirla, benchè 
ella abbia geotilmente accondisceso a ri- 
petere | allegro. 

Vennero offerte alla signora Musiani nu- 
merosi e superbi fiori nelle più vaghe 
forme, ricche ghirlande e poesie. 

Ella terrà, siam certi, grato ricordo del- 
le belle dimostrazioni avute dal nostro 
pubblico, come questi ricorderà di sovente 
la brava artista che fa il più bell’ orna- 
mento del nostro massimo teatro nella bril- 
daole stagione che va a chiudersi. 


ret 


a p:ù gallerie, costraito ad anfiteatro dove 
le operette francesi ed inglesi” regnano 
siguorilmente lasciando fra un atto è l’al- 
tro si facciano applaudire cento, gambe 
€ tulte perfette vuoi per natnra, vuoi per 
imbottiture. Offendach, Lecoq , Hervè si 
denno il cambio in mezzo ad applausi 
fragorosi. 

L’ Alhambra qualche volta offre spetta- 
coli diurni — al sabbato per esempio — 
e se volete assistere alle dolorose vicen de 
del povero Orfeo, seccato dalla Pubblica 
Opinione, a tutelare |’ onore d’ Euridice, 
Prendete una pollrona e non vi pentirete 
d'aver spese le vostre 12 lire. Dodici 
lire?.. Eh! i teatri costano, non è come 
ib un paese di mia conoscenza dove con 
una liretta s'ode una Dinorah coi fiocehi! 

L’ Alhambra d' oggi non è più il teatro 
di otto anni or sono. Allora si presentava 
solto le spoglie profumate al Kiss me 
quick (Biciami subito) del capriccioso Ca- 
fè-Chantant e sapeto perchè avvenne il 
cambiamento? Perchè il governo v' à mes- 
50 io zampino ed è cantato in masica il 
deo di Tellegrand « Surtout pas trop 
de zèle » ad Onore e gioria di un can- 
can troppo spinio. Sei ballerine francesi 
furono messe soito processo — le: pove- 
ripe ! perché avevano il torto di mo- 
strare.... troppa agilità : i francesi appena 
seppero il fatio fischiarovo, i prussiavi 
applaudirono (eravamo nel 70.71) e il go- 


GAZZETTA 


. — Questa sera rappresentazione. Negli 
intervalli dell’ Opera. verrà esegaita per 
banda ed orchestra una marcia @ Saluto 
@ Ferrara » del chiaro Capitano Carcano 
— eil basso comico Bay eseguirà una 
scena buffa, 


Carnevale. — Ha visto jeri la luce 
il seguente maoifesto : 


Ferraresi ! 


La vita pubblica è la grande arteria da 
cui traggono alimento le vene della vita 
privata. Chi uccide la vita pubblica è un 
suicida. Il suicidio non è permesso dalle 
leggi civili e naturali, taol' è vero che i | 
medici, quando si ammalano, non si cu- 
rano ‘mai da loro stessi, 

Noi teoteremo di trasfondere, in questi 
ultimi giorni di Carnevale, un po” di ossigeno, 
per le vie di Ferrara, onde i polmoni me- 
glio dilatati, possaao respirare liberamente, 

Se riesciremo, non fosse che per poco | 
tempo, a far dimenticare ai cittadini i’'au- 
mento sugli sigari e salla ricchezza mo- 
bile, il nostro compito sarà raggiunto. 

Risponderà il pubblico all'appello ? I 
refrattari li maoderemo ai Corpi franchi | 
0 al domicilio coatto della Musoneria. Chi 
gi vuol bene ci segua: 


Giovedì 28 Febbrajo 
CORSO — Il leggendario Giovedi Grasso, | 
verrà festeggiato, alle 3 pom., coo ua 
Corso di Guia, composto di un repertorio | 
di vecchi e nuovi equipaggi. Lo rallegre- 
Fauno tre Bande... sbandate lungo la | 
Giovecca. 

TEATRO — Opera - Dinoral - Inter 
vallo gaio - Aria buffa, Mamma Agata, 
cantata dal basso Baj. lutervallo cortese 
- Un saluto a Ferrara - Marcia siofonica 
di G. Carcano, a piena orchestra con Banda 
sul palco scenico, 


Domenica 3 Marzo 

CORSO DI GALA con Bande. Alle 3 pom. 
Replica ... ooo richiesta, 

TEATRO — Opera - Dinorah - Ioter- 
mezzo ... di valore. Verrà cantata l' Aria 
dei Gioielli del Faust. Si udrà |’ Aria, 
ma non si vedrà che ua gioiello solo... 
la prima donna Soprano Sigaora Giusep- | 
pina Musiani. j 


Lunedì 4 Marzo 

CORSO coo Bande e gettito di coriandoli. 

TEATRO — A questo Santuario artistico 
- Pellegrioaggio di Pioermel. 

VEGLIONE con straordinaria Lotteria E- 
Dologico-gastronomica. Alle 2 ant. Lucullo 
aprirà gratuntameote 8 palchi io 4 fila, 
Sono 8 succulente cene per 4 p»rsone, 
che Egli offre. Le sori degli stomachi 50. 
no affidate alla Fortuna. Grap liquidazione 
di biglietti d’ ingresso. Per le maschere 
< oh gioia! » ribasso del 50 0jg. 

= L tea 
veroo per non uscirne stordito fece chiu- 
dere il teatro. Quando riaprì gli occhi me 
lo avevano cambiato : canzonette, balletti, 
gionassica, commediole, farse, cancan, 
addio, addio zigari e pipe, baccano addio 
non era più ua cafè chanfant ma va tea- 
tro. Sirillò l'Rig-life delle escottes il cui 
impero era corauto esteso vigente ilg Cafè 
chantant, dette au dignitoso saluto” alla 
Platea, si ricoverò uelle gallerie superiori 
cantando in coro la famosa canzonetta del 
Palais-Royal « Cela n’ empéche pa 
€ il governo inglese 61 turò le orecchi 
taoto per fare qualche cosa. Chi ci gua 
dagnò fa l’altro café-chantant Oxford. 


lar 

< Siamo compatrioti ! » 

La è futia. signorine mie, v ànno” sen- 
tito parlare italizno, hanno osservato quel 
vostro gesto energico e i suonatori am- 
bulaati d’orgau, di spinette, di pacchere, 
di tamburelli a sonagli, di zampogne, di 
pive eccoli ad assediarci ogoi voltata di 
strada col solito ritoroe!lo « Siamo com- 
patriotti » Non e’ è verso, 0 dar di mono 
al borsellino, o parlare Joglese e.. ma- 
gari turco, I suonztori d’ergano (di cui 
moltissimi, piacentini e parmeggiavi) poi 
sono costituiti in vera associazione. Pur- | 
iroppo! Vanno a turno in determina 
quartieri, in determinati giorni, in detei 
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| nocchiato 


| mivate ore. Così siete sicuri che, per 


FERRARESR 


Martedì 5 marzo 

CORSO con Bande e con moccoletti... 
che uon hanuo bisogno d° assoluzione. 

TEATRO — Veglione - Ad onia del corso 
Forzoso avrà luogo una abbagliante Lotte- 
ria Archeologica di monete d' oro. 

Come DI MONETE D’ORO? 

Si, o Sigoori, di tre monete d’oro da 
100, da 80 e da 50 lire. 

Potrà diventare « numismatico » chiua- 
que acquista un bigl etto d’ ingresso. 

Le maschere - è troppo ! - entrano col 
solito ribasso. 

Domenica 10 Marzo 

CORSO DI GALA con Bande. 

TEATRO — Gran Cuvalchina... a piedi! 

È di passaggio in questo Teatro per 
una sola sera una graude 

Cuccagna 

a totale beneficio dei gastronomi e dei se- 
guaci di Bacco... favoriti dalla volubile 
Dea — s'intende. 

Al solito, 1 biglietti d’ iogresso per le 
maschere — oh consolazione ! — a metà 
prezzo; quelli per concorrere alla Cucca- 
goa, gratis per tutti. 


Ferraresi ! 
Eccovi le nostre idee, modeste come le 


aspirazioni da cui ebbero origine ; non vo- 
Eliamo pompe, sono passati 1 tempi degli 


| ardori caruevaleschi: vogliamo un po’ di 


vita, di calore, di moto.... ecco tutto. Di 
buone intenzioni è serninato anche |’ infer- 
no. Dateci voi una mano a tradurle io at- 
to, e se l'inferno rimarrà senza ciottoli... 
è uo beceneficio che avremo reso ai dapnati. 
Il Carnevale è morto! Viva il Carnevale!! 
Ferrara, 26 Febbrajo 1878. 
IL COMITATO 
Sogietà filarmonico.dram. 
matica N. 2 — Domsgi sera alle ore 
8 nel Tsalro Bonacessi avrà laogo ua 
Trattenimento, esponendosi : 
I 
CHI AMA TEME 
Proverbio in due atti di Antonio Taddei 
e Pompeo Maffei. 
Personaggi 
Teresa moglie di 


Filodrammatici 


Sig* Lavagnolo Poli- 
cita ( esord. ) 


Odoardo . . . . Sig. Mazzaoti Giulio 
Malvina moglie di Sig.*Laureati Anoetta 
Alfredo . + Sig. Gostoli Carlo 
Un Servo N 


L’Azione ha luogo in uaa Villa celle 
Vicinanzo di Firenze - Epoca presente. 
I 
O BERE O AFFOGARE 
Commedia in un Atto di Leo Castelauovo. 


e 


esempio, al mercoledì dalle 2 alle 8 viene 
il suonatore: A ad informarvi che | par- 
goletti sono ai piedi di Norma, sino a 
che li manda ‘a spasso a suono di qua- 
griglia Madame Angot fille: al sabbato 
dalle 1 alle 2 l’organista B. a farvi... 
piaogere col nuovissimo Miserere del Tro- 
vatore (Povero Verdi!) e subito dopo 
— tanto per consolarvi — a farvi gioire 
colle smorfie popolari di Muriannina ca- 
pricciosa. Allegri, la mosica italiana me- 
diante il sublime ritrovato degli organi, 
è ia rialzo. Ma che volete? cucinata a 
quel modo non la digerisco, amo meglio 
la Revalenta Arabic: in 4* pagina o 
la riabilitazione di Mistrali venduta #l mi- 
nuto alla Stella d’ oro, cioè uo, .. d' Htalia: 
De gustibus ecc. 


* 
a 

Dogli artiosi nostri suonatori a certi 
altri artisti inglesi non e’ è che un passo 
facciamolo, prima d'andare ia casa, 

Vedete tutto quel popolino che fa cer- 
chia e ressa attorno a quel uomo ingi- 
tutto intento a lavorare sul 
trottoîr di uno Square con carbone, gesso 
@ malite colorate? È an artista ambulante, 
un genio al minuto: fa di tu:to, dal marg 
in burrasca al ritratto della. Regina Vit- 
toria, dalla ch di S. Paolo alia cari 
cartora di Giadstone. Il popolino va in 
fregole — come dicono i veneziani — 


Personaggi 
Beatrice Guidobal- 
di, nipote e pu- 
pilla di . |. 
Ariberto Guidobal- 
di, padre di. . Sig. Piva Ettore 
Marcello . . . . Sig. Perelli Roberto 
Un Servo . . . . NN 
La scena è în Italia, a’ dì nostri. 


Negli iatervalli suonerà l’ orchestra Fi- 
larmonica diretta dal signor prof. Frao- 
cesco Rossi — Direttore Oaorario. 


Filodrammai 


Sig." Baruzzi Adele 


Il foglio degli aanunzi te- 
galli del 26 Febbraio contiene : 

— Ad istanza del R. Demanio e ia pre- 
giudizio Nagliali Paolo, fu Autogio, Vener- 
di 12 Aprile si procederà all’ incanto e de- 
liberamento di una casa situata pella Vil- 
la di Pescara. 

— Il Muoicipio di Ferrara pubblica av- 
viso d'Asta pei lavori murari è di escavg 
da eseguirsi oel Comunale Cimitero di 
città 


incanto ad offerte segrete verrà aperto 
sulla somma di L. 31,467.82 

— Ad istaoza della cassa di Rispasmio 
@ in pregiudizio Finzi Emanuele, il 12 
Aprile si procederà ail’ incanto e delibera 
mento di una parte di casa posta in Fer- 
rara via Vigna Tagliata. 


— La R. Prefottora pubblica avviso di 
pronunciato deliberameato col ribasso del 
3 per 100 dei lavori alla Coronella di Po 
in Pootelagoscuro e ail’argine destro di 
Paoaro alla rampa delle Avezzane, 

Il 4 Marzo alie due pom. scadrà il ter- 
mine utile per offerte non minori al ven- 
tesimo. 


Birraria Giardi 
one d'inveruo, questa sera a ore 16, 
avrà luogo la lerza delle feste di ballo 
cop maschere che ebbero sino ad ora ua 
brillante esito. 


let —_ | 
Spettacoli d’oggi 

Teatro Comunale. — Questa 
sera 13* rappresentazione della Dinorah, 

Aceademia Filarmonico 
Drammatica. — Trattenimento pei 
fanti, Ore 1 pom. 

‘Weatro ‘Tosi Borghi — Que- 
sla sera riposo. 

Salone d'ioverno alla Braria giar- 
dini — Pesta di ballo mascherata Ore 10. 

‘Teatro Montecatini. — Rip. 
presentazione a ore 8. 


e _—_—_—_—_—_—r_r—r 


e i soldi fivecano. Osserviamo il lavoro 
omai fivito e che noo andra soggetto alla 
tortura di nessun giari ed alia critica 
della solita stampa intelligente. Nel mezzo 
il ritratto del Principe di Galles, a sisi. 
stra uo bastimento , a destra una luna, 
sotto: 


1, 2, 3, 4,5,6,7,8,9 
Evviva la Regina 
Chi son ne ha ovo spende 
Povero ma libero 
H» sei figli che hanno fame 
Astronomia e politica 
Tutto ciò per la mia famiglia 


Che ne dile, letirice mia ? Non era de- 
guo anche quest’ artista di un occhiatina? 


lai 

Ohei, 5. 40: è il mio treno e quindi 
anche il vostro. Giù per questa scaletta : 
faremo una mezz'ora di ferrovia sotter- 
ranea, poi prenderemo un biglietto per 
Ferrara. 

Grazie intanto delia vi 
paguia e se vi secc 
troppo al vostro 


ra gentile com- 
‘e non vogliatene 


Lino. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


immepsità dei beneficii che arreca. A Ro- 
ma, medici autorevoli come il prof. Bac- 


AVVISO INTERESSANTE 


Roma 27. — Lisbona 26. = Il 
vapore italiano Messaggiero è giunto, 
avente a bordo il duca di Genova 
che fu accolto solennemente. 

Madrid 26. — AI Congresso, Oro- 
vio disse che il prossimo bilancio si 
equilibrerà, e le scadenze saranno 
pagate. 

Londra 26. — Camera dei comu- 
nî. — Northcote disse che la pace 
sarà probabilmente firmata stasera, 
ma non ha alcun’altra informazione. 

Hardy disse che i convogli di mu- 
nizioni ed i carri dell’ ambalanza 
sono tutti pronti per il primo corpo, 
e che si preparano quelli per il se- 
condo corpo. 

Camera dei lords. Derby dice che 
nessuna informazione si ha sulla sol- 
toscrizione della pace, o sulle  con- 
venzioni. 

Non crede che 1° indennità sia di 
cioque miliardi, nè la delimitazione 
della Bulgaria comprenda Salonicco; 
bisogna duuque attendere informa- 
zioni certe. 

Londra 27. — Si fanno compre 
di cavalli per trasporti e per 1° ar- 
tiglieria. 

Hardy ordinò la costruzione di 
molte grue a vapore destinate a ca- 
ricare proiettili. 

Costantinopoli 26. — La Russia 
insiste sulla cessione della flotta. 

La voce che la Russia abbia spe- 
dito un ultimatum insistendo sulla 
sottoscrizione della pace non è uffi- 
cialmente confermata. 

Londra 27. — Il Governo ordinò 
50 mila sacchi di sabbia. 

Lo Standard ha da Vienna che 
le ferrovie austriache hanno ricevuto 
ordine di preparare i trasporti per 
le truppe, gli ufficiali raggiungono 
i reggimenti. 

Il Times ha da Pietroburgo in data 
26, che fino a mezzodì non era 
giunta alcuna notificazione ufficiale 
della sottoscrizione della pace. Il 
sultano conserverebbe la flotta. La 
questione dei Dardanelli è riservata 
alla Conferenza. La Russia non si 
opporrebbe seriamente al manteni- 
mento dello statu puo se | Inghil- 
terra lo domandasse. 

Il Daily Newr ha da Vienna che 
Gortschakoff propone nuova mente 
che la conferenza si tenga a Vienna. 

L° Austria appoggia la questione 
della Bessarabia. 


Inserzioni a pagamento 


“ SALVAPETTO GROSSI 


L' incostanza della temperatura, la  fa- 
cilità con cui si passa aei nostri climi dal 
freddo al caldo e viceversa, sono state sem- 
pre cause precipue di malaoni, per pre- 
servarsi dai quali le autorità mediche più 
reputate prescrivono l uso del Salvapetto, 
recente invenzione del sig. Angelo Grossi, 
Negoziaale di Pellicerie 10 Roma e Fireo- 
ze. Mercè questo Salvapelto composto di 
fiuissimo pelo espressamente preparato, 
da ‘collocarsi sulla nuda carne, ci preser- 
va dal freddo e dai colpi d’ aria nell’ io- 
verno e dalle febbri ed altre malattie nel- 
l’ estate, perchè mantiene |’ organismo io 
uno stato normale, ed evita raffreddamepti 
nelle traspirazioni, 

Il Salvapetio benchè di recente inven- 
zione ha già avuto un successo pari alla 


celli, consulente medico delle LL. MM. il 
Re e la Regina, ne prescrivono 1’ uso ai 
numerosi cheoti, ed il professore Prat, 
medico di S. A. il Bey di Tunisi, ne fece 
nel suo soggiorno a Roma un vistoso ac- 
quisto per propagarne |’ uso nella Tuaisia. 
Il Salvapelto può egualmente servire per 
signore e per uomini. 

Necessario per |’ inverno e indispensa- 
bile anche nelle altre stagioni, è uo ritro- 
vato alla portata di tutti per il suo modi- 
co prezzo. 

Le numerose richieste che da ogni par- 
te proveogono all’ inventore, lo h4noo 10- 
dotto ad impiantare una grande lavorazio- 
ne ed a chiedere al R. Governo il Bre- 
vetto di privativa per la fabbricazione dei 
Salvapetto. 

unico mezzo per farne acquisto è 
quello d° inviare vaglia postale di L. 6 
per il Salvapetto foderato di seta e di Li- 
re 5 per quello foderato di tela. I vaglia 
debbono esser indirizzati ad A. Gros- 
mi — Via del Corso 132 — fHoma. 

Le spese di porio a carico dei commit- 
lenti. 


ANNUNZIO 


Il maestro Enrico Cagnoni ben co- 
gnito in Ferrara, di Lui patria, ed 
altrove, ove diede saggio non equi 
voco di sua non comune abilità, eb- 
be poscia |’ onore di appartenere 
quale professore d’ orchestra nella 
sua qualità di prima tromba concer- 
tista nel gran teatro la Fenice di 
Venezia per oltre anni venti nel frat- 
tanto fu per sei anni Maestro Diret- 
tore della Banda Cittadina nella pre- 
lodata illustre città. 

Fatto ritorno da qualche tempo in 
patria, ha iniziata presso di lui, in 
via Borgo Leoni N. 19, una scuola 
per qualsiasi istrumento d’ ottone, a 
comodo di chi credesse approffittarne. 

Avvisa inoltre essere egli disposto 
di assumere la direzione di qualun- 
que Banda musicale in qualsiasi luogo. 


AVVISO 

POMPÈO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d°o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


Avviso ai Bacchicultort. 

La Ditta Dionisio Petri 
di Lucca offre il Seme Bachî da se- 
ta, razza gialla nostrana, confezionato nel- 
le Isole di Sardegna e Corsica, garantito 
immune da petecchie a E. 15 1 on- 
eîa. È ancora disposta a cederlo a pro- 
dotto al prezzo di IL. 15. 

Dichiara pure che il socio d’ industria 
Serafino Romani, che pel passato avea in- 
carico di rappreseotare la suddetta Ditta 
in questa Provincia, ha cessato di apparte- 
nere alla medesima e cho i sigg. 
Aaanni Bolognesi e Figi 
Ferrara -— Palazzo Di-Bagno — 
hanno mandato di rappresentarla. 


D' AFFITTARE 


Un appartamento con Stal- 
la e Giardino nel Palazzo Mazzuc- 
chi in Piazza Ariostea. 


Negli Uffici d° Ammministrazione di questo Giornale, si ricevono le 
Commissioni per 1’ acquisto dei 


Ritratti delle Loro Maestà 
UMBERTO I RE D’ YFTALIA 
e della 
REGINA MARGHERITA 


modellati da un esimio Professore di scultura e riprodotti nello Stabili- 
mento Gius. PeLLas di Firenze. 


PREZZI DI CIASCHEDUN RITRATTO 


Busto di grandezza naturale 


(*) N.° 1. in Bronzo . . . . . L 300 — 
» 2. in Galvanoplastica . . . »180 — 
» 3.in Zinco . . . ...»100— 
» 4, in Mastice Galvanizzato . » 80 — 
Busto due terzi dal vero 
N.° 8. in Bronzo. . . . . . L. 300 — 
» 6. in Galvanoplastica . . . » 100 — 
» 7. inZinco . . . . .. >» 80— 
» 8. in Mastice galvanizzato . » 50 — 


Spese d’ imballaggio e trasporto a carico del Committente. 
PAGAMENTO CONTRO ASSEGNO 


Lo Stabilimento Pellas è montato in modo da potere eseguire qua- 
lunque siasi commissione gli venisse affidata sia di GaLvanoPLASTICA che 
di Fusioni IN BRONZO, i 


. (*) Nel dare la commissione indicere, per maggior chiarezza, il numero che di- 
stingue il genere di riproduzione richiesta dal committente. 


I più ricercati Prodotti 
ROSSETTER ACQUA CELESTE 
Ristoratore dei Capelli AFRICANA 


Valenti chimici prepara- Tintura istantanea per 
rono questo Ristoratore che capelli e barba ad un solo 
senza essere una tintura ||| flacon, dà il naturale co- 
ridona il primitivo natu- [a | lore alla barba e capelli 
rale colore ai capelli. castani e neri. La più ri- 

Rinforza la radice dei ca- |a | cercatainvenzione fino d'o- 
pelli, ne impedisce la ca- |[& | ra conosciuta non facendo 
duta. li fa crescere, puli- |&|| bisogno di alcuna lavatu- 
sce il capo dalla forfore, ra, nè prima nè dopo l’ap- 
ridona lucido e morbi- [#| plicazione. 
dezza alla capigliatura non 
lorda la biancheria nè la 
pelle, ed è il più usato 
da tutte le persone ele- 
ganti. 


Bottiglia grande L. 8. 


CERONE | 
americano 


Unatintura in Cosmetico 
preferita a quante fino d’o- 
ra se ne conoscano, Ogni 
anno aumentata la ven- 
dita di 3000 Ceroni. 

Il Cerone che vi offriamo 
non è che un semplice Ce- 
rotto, composto di midolla 
di bue la quale rinforza 
il bulbo, con questo Co- 
smelico si ottiene istanta- 
neamente il Biondo, Ca- 
stagno e Nere perfello 
a seconda che si desidera. 

Un pezzo in elegante a- 
stuccio, it. L. 3, 50. 


ACQUA CELESTE AFRICANO 


CERONE AMERICANO 


Un elegante astuccio i- 
taliane L. 4 


PT I O I eee 
Questi prodotti veogono preparati dai fratelii RIZZI Chimici Profumeri 

Depositi in Ferrara dal Farmacista PERELLI piazza Commercio, e dai signori 
Pistelli @ Bartolucci, Corso Giovecca, N. 2, 4 


Pejo 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO . 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
Ficca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l'appetito, rio- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura proluagata d' acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. na 4 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per nan restare ingannati esigere la capsala inverniciata in giallo con 
impressovi Amtica ll'onte Pejo — Moncuerri, come 
il timbro quì contro. 8) 


—_——_—r——————__—_ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


